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MILANO

Quattro bambini
feriti da un petardo
Uno è grave

Marea nera, un magistrato francese accusa l’Italia
Controlli troppo poco «esigenti» sulla petroliera che si è spezzata in Bretagna

■ Quattrobambini,tuttisuidieci
annidietà,sonorimasti feritidal-
loscoppiodiunpetardocheave-
vanofattoesplodere.Èavvenuto
versole15diieriaPinzanodiLim-
biateunafrazionedell’hinterland
milanese.Secondoquantosiè
appreso,duedeipiccolisonostati
soccorsidaifamiliarieaccompa-
gnati inautomobileall’ospedale
diGarbagnatedovesonostati
medicatiperferiteallemani.Più
gravisembranoinvecelecondi-
zionideglialtriduebambiniuno
deiquali, feritoalvoltoeaglioc-
chi,èstatotrasportatoconuneli-
cotterodel118all‘ospedalemi-
lanesediNiguarda.

PARIGI Dominique de Talancè, il
giudicecheindagasulnaufragiodel-
l’«Erika», si chiede se una società ge-
novese di controllo e certificazione
delle navi, la Rina (Registro italiano
navale) non «sia stata molto meno
esigente» della francese Veritas nel
controllare la petroliera maltese, cui
non impedì la navigazione, dopo
averla vista più volte, l’ultima il 24
novembre nel porto di Augusta, in
Sicilia. Per questo, scriveva ieri Le
Parisien, il giudice, oltre a chiede-
re una rogatoria internazionale
della Rina, ha nominato due
esperti, Hervè Cheneau e Philippe
Clouet, con la missione di deter-
minare gli autori delle varie deci-

sioni, d’individuare in ogni modo
le responsabilità su classificazione
e carico e di dire se l’«Erika» era in
grando di navigare. I due esperti
potranno ricorrere a un centro
studi indipendente per esaminare
lo scafo, quando sarà possibile
farlo. Un terzo esperto, un chimi-
co, dovrà valutare la qualità del
petrolio a bordo.

Nei giorni scorsi, la stampa
francese aveva già messo sotto ac-
cusa la Rina. Christian Huglo, av-
vocato specialista in diritto marit-
timo, aveva espresso l’intenzione
di citare in giudizio la società ge-
novese. Televisioni e giornali ave-
vano a più riprese citato Massimo

Volta, capo del servizio Navi in
attività della Rina, che aveva ri-
cordato i controlli e giudicato
«piuttosto buono» lo stato della
petroliera. L’esperto della Rina,
secondo Le Parisien, dopo la se-
gnalazione di problemi di corro-
sione da parte del capitano della
nave, l’indiano Krun Mathur (che
ora è sotto inchiesta), autorizzò la
petroliera a riprendere il mare
chiedendo però all’armatore di fa-
re delle riparazioni, da verificare
entro questo gennaio. Meno di tre
settimane dopo, l’Erika affonda-
va.

Secondo fonti giornalistiche
francesi in Italia, la Rina ha co-

munque avviato un’inchiesta in-
terna, per verificare a fondo quan-
to accaduto, e considererebbe la
rogatoria «un atto dovuto». Non è
stato possibile a Parigi verificare
direttamente queste informazio-
ni. Secondo le stesse fonti, la Rina
è pronta a mettere tutti i docu-
menti a disposizione delle autori-
tà competenti, essendo «sottopo-
sta alle leggi nazionali e interna-
zionali». L’inchiesta francese, del
resto, non è l’unica. Ce n’è una
anche a Malta, Paese di cui l’«Eri-
ka» dell’armatore TevereShipping
Co. batteva bandiera: la Rina
avrebbe già fornito agli inquirenti
maltesi gli incartamenti necessari.Volontari ripuliscono una spiaggia colpita dalla marea nera

Ogni giorno un neonato viene abbandonato
I dati del ministero di Grazia e Giustizia: 353 nel ’98, il fenomeno è in calo
ROMA Fra gli addetti ai lavori
qualcuno li chiama gli «ignoti-
ni»: sonoi bambini non ricono-
sciuti alla nascita da entrambi i
genitori e abbandonati in ospe-
dale. Un reggimento secondo i
dati del Ministero di Grazia e
giustizia, gli ultimi a disposizio-
ne che risalgono al 1998: 353 in
un anno e a guidare la classifica
è laCampania.Enonci sonoso-
lo casi drammatici come quello
del neonato down abbandona-
to e poi ripreso da genitori gio-
vanissimi , impreparati ad af-
frontare tale responsabilità. O
quello del piccolo microcefalo
nato pochi giorni fa e lasciato
daigenitori inospedale.Sempre
più spesso, dietro questi dram-
mi, c’è la situazione precaria di
molti immigrati venuti in Italia
senza adeguata protezione.
L’Ultimo caso è di venerdì scor-
so: una giovane mamma koso-
vara è fuggita dall’ospedale di
Siracusa ilgiornodopoaverpar-
torito un bambino.L’episodioè
avvenuto, tragica fatalità, nello
stessonosocomiodoveèricove-
rato Francesco, il bimbo di cin-
que giorni affetto da una mal-
formazione congenita al cervel-
lo affidato ora al servizio sanita-
rio.

Ilneonatokosovaroènatoil6
gennaio con un parto sponta-
neoe la madre hadettodivoler-

lo chiamare Serg Jan. Venerdì
mattina, al momento della di-
stribuzione della prima colazio-
ne, gli infermieri si sono accorti
che la madre era fuggita, elu-
dendo i controlli, portando con
sé gli abiti che aveva al momen-
to del ricovero e lasciando il fi-
glio dentro la culla accanto al
letto. Il bambino è in buone
condizioni di salute ed è ricove-
rato nel reparto Neonatologia
dell’ospedale ma a Siracusa si è
aperta una «caccia» alla madre,

che è ricerca-
ta.Sullavicen-
da sono state
aperte due in-
chieste: sia da
parte dell’Uf-
ficio Minori e
da quello Stra-
nieri della
Questura, sia
dalla magi-
stratura.

Un caso co-
me tanti. Un

altro nome che si aggiunge alla
lista. Eppure la decisione dinon
riconoscere un neonato, come
nel casodellamammakosovara
di Siracusa, è negli ultimi due
anni in calo. Sempre secondo i
dati del ministero di Grazia e
giustizia ilpiccodiabbandonisi
è avuto nel ‘96 con464(controi
322nel ‘95)elievediminuzione

nel ‘97 con 415; il ‘98 - come si è
detto - conta353neonati lascia-
tiinospedale.

È un fenomeno che risente
anche dei flussi di immigrati. È
di solito una donna molto gio-
vane, spesso non sposata e che
tiene nascosta la gravidanza,
quellachepartorisceenonvuo-
le riconoscere il figlio, afferma

Giuseppe Magno, responsabile
dell’Ufficio centrale per la giu-
stizia minorile del ministero.
Una volta nato, il piccolo riceve
nome e cognome dall’Ufficio di
Stato civile e trascorsi pochi
giorni,10-15,sipassaallaproce-
dura abbreviata per l’adozione
che avviene in tempi rapidi:
«Quel bambino andrà a vivere

molto presto in una famiglia di-
sponibileadaccoglierlo».

Aguidarelaclassificadegliab-
bandoni è la Campania (81), se-
guono la Lombardia (77), il Pie-
monte (31) e il Veneto (25); La-
zio (5) e Basilicata (4) le regioni
meno coinvolte. «La nostra leg-
ge non obbliga il riconoscimen-
to dei figli alla nascita - osserva

Magno - rispetta i genitori che
non vogliono essere nominati e
lo faper indurre tutte ledonnea
non liberarsi in modo impro-
prio del figlio, come nel casodei
cassonetti, fenomeno cheesiste
ma chenonsareiportatoadesa-
gerare. È una tutela messa in at-
to per salvare i bambini». Ma-
gno si preoccupa di lanciare un

appello: «È bene ricordare a tut-
te le madri che vivono una gra-
vidanza indesiderata, che non
vogliono o non possono rico-
noscere il figlio, che possono
partorire in ospedale nell’asso-
lutariservatezza,nonfigureran-
no mai nello stato civile. E il
bambino avrà presto una fami-
gliaconcuicrescere».
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Un anno, lasciata sola in casa con la febbre
Denunciata una donna a Catania
■ Un anno appena, febbricitante e lasciata da sola nel suo lettino

in precario stato di salute in una modesta abitazione del quar-
tiere di San Cristoforo a Catania. Sono stati gli agenti di una
volante della questura a salvare una bimba che la sua mamma
aveva lasciato sola a casa con la febbre alta.
Una fortuna per la piccola, perché il provvidenziale intervento
degli agenti ha portato alla luce una situazione difficile che or-
mai da tempo si verificava quotidianamente. Non era la prima
volta che la madre si allontanava da casa lasciando da sola la
bambina che viveva in uno stato di semi-abbandono. In lacri-
me, spaventata, gli agenti chiamati da un vicino che aveva sen-
tito i pianti della piccola, l’hanno trovata in un mare di sporci-
zia.
L’appartamento - hanno riferito - era in condizioni igienico-sa-
nitarie indescrivibili.
Dopo l’intervento della polizia, la bambina è stata ricoverata
nel reparto pediatria dell’ospedale «Garibaldi» ed è stata visita-
ta. Ora sta bene, i sanitari le hanno riscontrato solo una sempli-
ce influenza. La madre della piccola, invece, è stata rintracciata
e deferita all’autorità giudiziaria. Su di lei pesa l’accusa di ab-
bandono di minore e non si esclude che la bimba possa essere
ora affidata dal Tribunale dei Minori di Catania ad un istituto.

■ L’ULTIMO
CASO
Un piccolo
kosovaro
è stato lasciato
dalla mamma
dopo il parto
a Catania Paolo Cocco/ Reuters

In fiamme sede romana del Fronte Nazionale
Tre abitanti intossicati. Indagini a sinistra ma anche tra gruppi dell’estrema destra

IN PRIMO PIANO

Smog, Lombardia oggi a piedi
E la nebbia ostacola il rientro

ROMA Unattentato incendiario
chepotevacostare lavitaaqual-
cuno degli abitanti del palazzo,
ha colpito l’altra notte la sede
romana del «Fronte nazionale,
Falange della Destra» di Adria-
no Tilgher, nel quartiere di San
Giovanni. Tre persone che dor-
mivano nell’appartamento ac-
canto sono rimaste intossicate.
Ricoverate in ospedale, sono
state dichiarate guaribili in po-
chigiorni.

La Digos indaga sia a sinistra,
nell’ipotesi che qualchegruppo
estremista possa essersi preoc-
cupato del successo ottenuto
dal Fronte nelle ultime elezioni
provinciali,maanchetraigrup-
pi di estrema destra, perché c’è
anche l’ipotesi che ci potrebbe
essere chi non condivide l’im-
pegno istituzionalealleelezioni
e il progetto politico del Fronte,
che include una riunificazione
tra le varie sigle dell’ambiente.
ScenariocheTilghernoncondi-
vide: secondo lui, infatti, tra i
vari gruppi di destrac’èdialogo.
All’attenzione della Digos, an-
che se non sembrano esserci
collegamenti, c’è pure la com-
memorazione, avvenuta vener-
dì, di Stefano Recchioni, Fran-
cesco Ciavatta e Franco Bigon-
zetti, tre giovani di destra uccisi
il 7 gennaio del ‘78 in via Acca
Larentia, che è sempre nella zo-
na di San Giovanni. L’altroieri
non ci sono stati incidenti, an-
che se dei giovani di sinistra
contromanifestavano davanti

alla sede del comitato di quar-
tieredell’Alberone.

Secondo la ricostruzione de-
gli investigatori, l’incendio è
iniziato poco dopo le tre della
notte tra venerdì e ieri. Gli at-
tentatori hanno sparso benzina
nell’androne e lasciato un’inte-
ra tanica piena dello stesso li-
quido davanti alla porta della
sede. Poi, dalla strada, hanno
dato fuoco. Ci sono voluti venti
minuti di lavoro dei vigili del
fuoco, per fermare le fiamme,

che hanno
completa-
mente distrut-
to le tre stanze
dellasede.Edè
anche crollato
il muro confi-
nante con
l’appartamen-
to di Pietro e
Maria Di Ma-
rio, due anzia-
ni coniugi che
si sono ritro-

vati la casa invasa dal fumo e
lambita dalle fiamme. Soccorsi,
sonostatiportati inospedalein-
sieme ad un inquilino dell’ulti-
mo piano, trentenne, rimasto
anche lui intossicato. Nel frat-
tempo, l’intero palazzo è stato
sgomberato finché le fiamme
noneranospenteeilpericolofi-
nito.

«Sono allibito - ha dichiarato
Adriano Tilgher, presidente del
Fronte Nazionale - da un atto
vandalico di questo tipo. Non

ho parole per poter commenta-
re quanto è successo. È un atto
increscioso,cihannocompleta-
mente distrutto la sede della
presidenza». «Siamo qui da due
anni - ha aggiunto il portavoce
delFronteNazionale,CarloBre-
schi-enonabbiamomairicevu-
toalcunaminacciadiattentato.
Non riesco a capire i motivi di
ciò che è successo. Mi stupisco
che nel Duemila continuino le
provocazioni e si facciano at-
tentati che ci riportanoindietro

di venti, trent’anni». Breschi ha
anche fornito qualche dato sul
Fronte nazionale. «Il nostro
movimento- hadetto - èforma-
to per il 60% da simpatizzanti
provenienti dalla destra, men-
treperil40%ègenteprovenien-
te dalla sinistra o che non ha
mai avuto a che fare con la poli-
tica. Abbiamo 2.800 tra aderen-
ti e simpatizzanti in tutta Italia,
500 solo a Roma. Alle ultime
provinciali abbiamo avuto
25mila voti, l’1,6%». Il movi-

mento è nato nel settembre del
’97. «All’interno degli uffici de-
vastati dall’attentato - ha con-
cluso Breschi - abbiamo anche
laredazionedellarivista“Laspi-
nanelfianco”».

Sull’attentato ora le indagini
proseguono, condotte dal pro-
curatore aggiunto Italo Orman-
ni e dal sostituto Federico De
Siervo. L’ipotesi di reato, per il
momento formulata contro
ignoti, è di danneggiamento se-
guitoadincendio.
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■ Nientevento,nienteperturbazioni,elosmogsale:l’elevataconcentra-
zionedipolverisospeseedibiossidod’azotonell’atmosferacostringe
mezzaLombardiaadandareapiedi.ABrescialostopparzialedeltraffi-
coèinvigoregiàdalle14.30diieri(efinoalle19.30):oggisiaggiunge-
rannoaBresciaancheMilano,Como,VareseeCremona.Intuttelecit-
tàiltransitosaràconsentitoesclusivamenteallevetturedotatedimar-
mittacataliticaeaquelleconformialladirettivaeuropeaeco-diesel.Mi-
lano,Comoeicomunidell’intera«areaomogenea»,dopotregiorni
consecutivioltrelasogliadiattenzioneperlepolverisottili,vedranno
limitatoiltrafficodalle9alle17.AncheCremona,da4giornialdi làdel-
lalineaditolleranza,chiuderàleviedelcentro,mentreVareseprolun-
gheràdidueore,finoalle19ilblocco.Piùgravelasituazioneatmosferi-
caaBrescia,dovealtassodipolverisottilidispersenell’ariasiaggiunge
un’altaconcentrazionedibiossidodiazoto.Perfarfrontealproblema
inquinamentol’Amministrazionecomunale,hastabilitolimitazioni
dellacircolazionedalle14.30alle19.30diieriedalle9alle17dioggi.Al
finedialleviareidisagideicittadinibresciani,autobusgratisdaierieper
tuttalagiornatadioggi.
Viabilitàdifficilesullestradeperlanebbiache,controleprevisioni,è
tornataadinteressaresoprattuttoilNordItalia.Lavisibilitàèridottaa
20-30metridaMilanofinoaSassoMarconi.Latangenzialedelcapo-
luogomilanesesembraimmersainunabottigliadi latteenebbiafittaè
segnalatadalCcissanchesullaA21Torino-Piacenza-Bresciadovelavi-
sibilitàmassimaèdi20metri.DifficileanchelasituazionesullaA13Bo-
logna-PadovasoprattuttoneltrattotraBolognaeMonselicepercirca
80chilometri.SiviaggiadunqueavelocitàridottaeilCcissraccoman-
daditenereledistanzedisicurezza.
Il traffico, intanto,proseguesostenutosullaA22delBrenneroperil
rientrodeivacanzieridellelocalitàmontaneesullaA5Torino-Morgex.
Perlavori, invece,sisonoformatioltre4chilometridicodasull’auto-
stradaSalerno-ReggioCalabria,traCampagnaedEboli, indirezionedi
Salerno,mentreiltrafficoèbloccatosullastatale6Casilina,alquaranta-
cinquesimochilometro,perunincidentemortalechehacoinvolto4
auto.
Unrientroincittàparagonabileaquellochesiverificanegliultimi
week-enddiagosto.Quellochesipreparasoprattuttonellagiornatadi
oggièuncontroesododagrandinumeri,secondo«Telefonoblu»,l’as-
sociazionechetutelaituristi indifficoltà.Secondoicalcolidell’osserva-
toriodi«Telefonoblu»,leautomobilichetralaseratadi ieriequelladi
oggisidirigerannoversolecittàitalianesarannocirca7milioni.Non
menocongestionatisarannogliaeroporti.

■ GLI ESPONENTI
DEL GRUPPO
«Un atto
increscioso. Non
abbiamo mai
ricevuto minacce»
Alle provinciali
Fn ha preso l’1,6%


